Emigrati Italiani

Un anno intenso di iniziative, opportunità, coinvolgimento. Una ricchezza pastorale positiva che ha dato visibilità al lavoro nascosto e fedele di centinaia di missionari italiani in emigrazione che si occupano dei nostri italiani e forniscono un servizio irrinunciabile alle Chiese locali.

La situazione di partenza

Non mancavano certamente i problemi nelle Missioni Cattoliche Italiane d’Europa. Si constatava negli operatori pastorali un generale disorientamento e frustrazione per una mancanza di ricambi che non arrivano dalla Chiesa in Italia.

La minor disponibilità di entrate economiche ha imposto a molte Diocesi che hanno eretto le MCI, la scelta di ridurre drasticamente strutture, sussidi economici alla pastorale, sovvenzioni ai giornali ed effettuare accorpamenti delle Missioni italiane riducendone il personale.

La quasi totalità della prima generazione che è più del 50% della popolazione italiana, fa troppa fatica ad entrare nelle strutture ecclesiali locali, soprattutto là dove la lingua è particolarmente difficile.

Questo richiede uno sforzo maggiore per una cura all’aggregazione e ai servizi pastorali richiesti da una componente sempre più numerosa e disponibile: quella dei pensionati.

Le sfide del secolarismo e le nuove generazioni richiedono rinnovamento e cammini ripensati che spesso mettono in affanno gli operatori pastorali.

Le linee

Le linee ispiratrici per l’azione del 2005 sono state:

- Assicurare la stabilità con un servizio regolare di presenza e di celebrazioni in lingua italiana;

- Evitare la chiusura di MCI, soprattutto nelle grandi città europee riorganizzando la presenza degli operatori pastorali italiani;

- Conoscenza della vita delle Missioni Cattoliche Italiane nel mondo;

- Accorgersi dell’evoluzione della grande diaspora italiana nonché la crescita civile, culturale, amministrativa ed economica del cosiddetto “Sistema Italia”;

- Sostegno a quanti operano pastoralmente con le comunità italiane: delegati nazionali, coordinatori, missionari;

- Dare visibilità all’esistenza e generosità degli operatori e delle strutture che assicurano la cura pastorale alle comunità italiane in seno alle Chiese locali;

- Mettersi in rete con gli uffici Migrantes e gli altri organismi ecclesiali della CEI e collaborare per progetti comuni;

- Impegno per trovare nuove risorse umane disposte a partire per l’estero;

- Formazione permanente per gli operatori pastorali;

- Attenzione e relazioni con le Associazioni e le Istituzioni pubbliche delegate per gli italiani nel mondo;

- Una azione di solidarietà per gli italo-argentini e le persone italiane del Sud America in difficoltà.

Avvenimenti

Gli avvenimenti più significativi che hanno coinvolto l’Ufficio Nazionale sono stati:

Gennaio

- Viaggio previo sulle orme dei Magi iniziando un cammino verso la Giornata Mondiale della Gioventù di Colonia dal 28 dicembre 2004 al 5 gennaio 2005. Migrantes UNPIM continua una intensa collaborazione con UNPG (Ufficio Nazionale pastorale Giovanile della CEI) coinvolgendo le MCI (Missioni Cattoliche Italiane) dell’Europa e del Mondo ma soprattutto quelle della Germania.

- Approvato dal CdA Migrantes il Bilancio preventivo di spesa dell’ufficio. Approvati 4 stanziamenti speciali (Solidarietà agli Italiani del Sud America, Convegno mondiale missionari italiani in emigrazione, Convegno europeo a Bellaria per gli operatori pastorali in contesto migratorio, Partecipazione giovani italiani di aeree disagiate alla GMG di Colonia).

- L’Incontro Bilaterale delle Commissioni episcopali italiane e francese si tiene ad Annecy dal 24 al 26 gennaio 2005. Un appuntamento che mancava da 10 anni. L’esigenza di riflettere insieme sulla situazione e le prospettive di un servizio pastorale attento alle migrazioni fa un po’ chiarezza sul futuro della comunità italiane.

- Presentazione della pastorale agli italiani nel mondo al Consiglio Permanente della CEI a cura del Presidente della CEMI.

- Una visita ai missionari italiani in Svizzera riuniti per il Corso spiritualità dà la possibilità di ascolto alle problematiche che il Consiglio di Delegazione nazionale esprime nel suo incontro.

Febbraio

- Gli operatori pastorali delle MCI tedesche si trovano dal 31 gennaio al 4 febbraio 2005 per il tradizionale incontro formativo degli Esercizi Spirituali al quale partecipano i missionari d’Inghilterra e Benelux. Una solidarietà che sostiene le nazioni più isolate e deboli di numero.

- Il primo incontro annuale dei Delegati europei si tiene a Roma dal 16 al 19 febbraio 2005. Molti punti vengono trattati: situazione delle MCI, pastorale migratoria...

- Dal 22 al 25 febbraio 2005 si celebra il primo Convegno mondiale dei missionari italiani in emigrazione. Un grosso sforzo per concretizzare questa iniziativa voluta da Migrantes e dal Ministero degli Italiani nel mondo. 200 missionari italiani che lavorano con gli italiani nel mondo rispondono all’invito cofirmato dal Ministro Mirko Tremaglia e da Mons. Lino B. Belotti. I missionari scalabriniani sono i preziosi collaboratori. È una buona occasione di visibilità e di riflessione sul variegato e buon lavoro svolto in moltissimi anni di fedeltà alle comunità italiane. Un dvd doppio di testimonianze e di raccolta delle varie relazioni ne rimane un testimonial interessante.

Marzo

- L’Ufficio UNPIM insieme allo CSER dei missionari scalabriniani partecipa dal 28 febbraio al 5 marzo 2005 all’Assemblea Generale del CGIE (Consiglio Generale degli Italiani all’Estero). Ci si avvia verso l’esercizio del voto espresso dagli italiani nel mondo con modalità nuove previste dalla legge n. 459 del 27 dicembre 2001. Un intenso cammino che coinvolge, Istituzioni, parlamento, associazioni e patronati che valorizzerà non poco il popolo italiano che vive fuori dalla penisola. Un momento di crescita che fa spazio alle risorse di ogni tipo disponibili presso gli italiani nel mondo.

- Il 23 marzo 2005 viene trasmessa in diretta per la prima volta dalla RAI la Messa festiva celebrata nella comunità italiana di Winterthur (Svizzera). Celebrante è il Missionario e vi concelebra anche il Parroco locale insieme al Delegato nazionale.

Aprile

- Il Convegno europeo a Bellaria dall’11 al 14 aprile ‘05 vede protagonista l’Ufficio insieme alle Delegazioni europee delle MCI. L’obiettivo del Convegno poggia sul coinvolgimento degli operatori italiani all’estero e gli operatori con gli immigrati in Italia. I soggetti sono gli operatori pastorali stessi. Le modalità di svolgimento vedono al primo posto i gruppi di studio dove il confronto e la conoscenza reciproca è messa in evidenza.

Maggio

- L’Ufficio degli Italiani nel mondo punta sui giovani nati dall’emigrazione. La partecipazione al Congresso eucaristico nazionale di Bari dal 21 al 29 maggio 2005 offre un’opportunità di presenza e riflessione presso il “Villaggio Giovani” allestito nei padiglioni della Fiera di Bari. Giovani della seconda generazione sono presenti allo stand e con il contributo di volontari pugliesi dell’Associazione degli ex emigranti si contribuisce alla presenza significativa di Migrantes.

Giugno

- Mese di preparazione per gli appuntamenti impegnativi dell’estate: la GMG di Colonia, il corso di formazione, l’incontro con i Delegati europei. La gran mole di lavoro non permette di realizzare l’annuale appuntamento con gli ex-missionari che è rimandato per l’anno successivo.

- Incontro bilaterale delle Commissioni Episcopali Italiana e Svizzera a Lugano dal 22 al 23 giugno 2005. Molti argomenti sul tavolo, diversi problemi sono affrontati con una presenza autorevole della parte italiana che sottolinea la propria attenzione e protagonismo per la cura pastorale dei numerosi italiani che vivono in territorio elvetico.

Luglio

- Si organizza, con un buon risultato, il Corso di formazione per gli operatori pastorali in contesto migratorio alle Tre fontane di Roma dal 6 al 17 luglio 2005. 25 partecipanti, 5 operatori destinati per le comunità italiane all’estero. Mons. Bettoni, Delegato del Benelux e Francia, accompagna il corso a nome dei Delegati europei. I moduli di formazione si rinnovano e si constata che il corso presenta buone aperture per un’evoluzione allargata a tutti i settori Migrantes. La riflessione fra Direttori nazionali ha inizio, ma sono richiesti tempi di condivisione più lunghi.

- Sempre a luglio si partecipa alla seconda Assemblea Generale Straordinaria del CGIE (Consiglio Generale degli Italiani all’Estero). Vi si prepara una conferenza Stato-Regioni-CGIE. Il clima è quello delle premesse del grande appuntamento elettivo di aprile 2006 dove gli italiani all’estero eleggeranno 12 Deputati alla Camera e 6 al Senato.

Agosto

- Mons. Bettoni, Delegato del Belgio, rappresenta la Migrantes e le Missioni Cattoliche Italiane alla ricorrenza della tragedia di Marcinelle. In modo particolare partecipa alla Giornata del sacrificio del lavoro italiano indetta dallo Stato italiano su iniziativa fortemente voluta dal Ministro Mirko Tremaglia ogni 8 agosto.

- Si organizza il 2° incontro Delegati Europei a Colonia dal 17 al 18 agosto 2005. Partecipa anche il nuovo Delegato MCI della Germania, don Pio Visentin, salesiano e missionario di Mainz. Si è nel bel mezzo delle Giornate Mondiali della Gioventù: i Delegati vi partecipano appieno, ospiti della CEI.

- Il Direttore accompagna la Fiaccola della pace che partendo da Bari raggiunge Colonia. Al confine svizzero si aggregano 9 Missioni Cattoliche Italiane con un buon successo di partecipazione a St. Moritz, Vaduz, Chaffusa, Freiburg, Strasburgo, Mannheim, Mainz, Koblenz e Colonia. L’organizzazione e la partecipazione alla GMG vede la Migrantes in una bella collaborazione con il Servizio nazionale per la pastorale giovanile ed altre organizzazioni della Chiesa italiana.

- La Messa di domenica 14 agosto è teletrasmessa dalla MCI di Colonia celebrata dal missionario e così la Messa dell’Assunta dove il Direttore Migrantes UNPIM e il Direttore della pastorale giovanile concelebrano con il Segretario Generale della CEI.

- Si resta in territorio tedesco per quasi 20 giorni di attività.

Settembre

- Con un Delegato europeo, due Direttori Migrantes, la Responsabile USMI-Migrantes e il Direttore CEI per la catechesi si visita la comunità del Marocco dal 29 agosto al 4 settembre 2005.

Ottobre

- Si organizza la visita alle chiese di Calabria dal 10 al 14 ottobre 2005. Vi partecipano i Direttori Migrantes, il Delegato della Svizzera, la responsabile USMI-Migrantes. È la premessa per una migliore conoscenza della chiesa in Calabria anche in vista dell’animazione di novembre per la Giornata Mondiale delle Migrazioni.

- UNPIM e UCEMI visitano le Missioni Cattoliche Italiane di Toronto - Montreal - New York dal 23 ottobre al 7 novembre 2005. Incontri con i missionari e i Vescovi delle diocesi locali evidenziano esigenze ed opportunità condivisibili.

- Il Consiglio di Delegazione della Germania si confronta con la significativa iniziativa di molte diocesi alle prese con una rivoluzione organizzativa delle parrocchie e delle comunità di altre madre lingua. C’è aria di sofferenza e dispersione. Ogni diocesi ha un piano proprio e si fatica a ritrovare un riferimento comune.

Novembre

- Gli operatori pastorali delle Missioni italiane in Svizzera svolgono il loro Corso di formazione a Délémont dal 7 al 9 novembre 2005. È in atto un profondo mutamento dell’impostazione organizzativa e amministrativa. Si stanno realizzando le Unità pastorali che impongono una diversa modalità di collaborazione tra Missioni e con le parrocchie locali.

- Migrantes realizza l’animazione in Calabria per la Giornata delle Migrazioni dal 21 al 27 novembre. L’Ufficio per gli italiani nel mondo organizza una serata informativa a Cassano all’Jonio con il Vescovo Mons. Graziani e diversi studiosi dell’emigrazione calabrese nel mondo.

- A Mainz, insieme al Cardinal Tettamanzi e Maisner, il Ministro Tremaglia, il Presidente del Parlamento tedesco, il Direttore nazionale Miehle e il Delegato MCI Parolin si celebra il cinquantesimo anniversario dell’accordo italo tedesco che diede inizio ad un fiume di emigranti italiani in terra teutonica.

- Partecipazione, quale membro del Consiglio Generale degli Italiani all’Estero, alla seconda Conferenza CGIE- Stato-Regioni dal 29.11-2.12.05.

Dicembre

- In rappresentanza della Migrantes, assieme al Direttore degli immigrati e profughi, l’UNPIM partecipa al Convegno degli studenti esteri organizzato dal Pontificio Consiglio dei migranti ed itineranti, a Roma, dal 14 al 16 dicembre 2005. Si apre la collaborazione con l’Ufficio CEI della scuola.

- Un mese “speciale” attraversato dalla visita del mistero di Dio che apre le porte della sua intimità a Mons. Luigi Petris, morto il 21 dicembre all’età di 66 anni dopo una battaglia esemplare di quasi tre anni, e alla mamma del Direttore don Locatelli, morta il 29 dicembre all’età di 89 anni.

Progetti in progress

Diversi progetti hanno richiesto un notevole impegno e un buon lavoro di collaborazione con altre istituzioni e uffici ecclesiali. In particolare sono da segnalare:

- La collaborazione con il Ministero per gli Italiani nel mondo, gli Scalabriniani, gli Orionini e i Salesiani per la realizzazione del Convegno dei Missionari italiani in emigrazioni e il dopo convegno con documentazione e distribuzione degli atti e contenuti.

- Collaborazione con il SIR (servizio di Informazione religiosa) della CEI, le direzioni del “Corriere degli Italiani” di Zurigo e del “Corriere d’Italia” di Francoforte e le Delegazioni nazionali d’Europa per il servizio giornalistico offerto a sostegno dei giornali all’estero e alla fornitura di almeno tre notizie per gli Italiani all’estero nelle pagine di Migranti-press.

- Per il servizio civile si sono approntati 3 nuovi progetti che hanno coinvolto l’ufficio dei fieranti e circensi e quello dei marittimi. 

- La collaborazione con il Tavolo ecclesiale sul nuovo servizio civile ci ha visto lavorare con Caritas, SNPG, ACI, Ufficio per la pastorale del lavoro e Ufficio missionario.

- Si è costruito un dialogo con l’équipe del Dossier Statistico in vista di un rapporto annuale sugli italiani nel mondo.

- La GMG di Colonia 2005 ha favorito un forte scambio con il servizio nazionale pastorale giovanile, con “Creativ” cooperativa di formazione, il comitato fiaccolata Macerata Loreto, il servizio informazione e sito web www.giovani.org permettendo una buona riflessione sulla Pastorale giovanile nelle MCI sempre più in difficoltà.

- Avvicinamento dei Direttori Migrantes regionali e diocesani per sensibilizzazione e coinvolgimento nella ricerca di nuovi missionari in emigrazione.

- Avvicinamento e partecipazione al Convegno Ecclesiale di Verona.

Alcuni dati

- Contatti telefonici o per e-mail, almeno quindicinali, con i Delegati e Coordinatori nazionali.

- Presenza in 3 Convegni nazionali realizzati dalle singole Delegazioni.

- Visite e colloqui con 13 Vescovi d’Italia e interesse nelle due Assemblee Generali della CEI. Positivo risultato con l’Assemblea di Novembre che ha approvato la partecipazione dei Delegati degli italiani nel mondo al Convegno Ecclesiale di Verona.

- Incontrati 14 preti aspiranti missionari e mantenuti i contatti con i precedenti aspiranti.

- Ospitati 54 giovani del Sud America alla GMG di Colonia.

- Monitorato e inizio di erogazione dei contributi a famiglie e giovani italo-argentini in difficoltà.

- Ricevimento al Quirinale con i 200 missionari italiani in emigrazione.

- 6 incontri del tavolo ecclesiale (Caritas, Migrantes, SNPG, ACI, Ufficio pastorale sociale e lavoro) per il nuovo Servizio civile. Incontro annuale con gli obiettori e volontari del servizio civile per la festa di San Massimiliano.

- 4 Incontri con dirigenti delle Acli, Inas-Cils, Fusie, Cnel, UNAIE.

- 3 relazioni ai convegni di Inas, Unaie, Fusie.

- Campagna di sensibilizzazione presso le MCI e centri italiani in occasione dei referendum sulla “procreazione assistita”.

- Realizzate 43 giornate di formazione attraverso corsi di sensibilizzazione alla pastorale migratoria, alle problematiche di attualità degli italiani nel mondo, al servizio volontario.

- Effettuati 16 viaggi in diverse nazionalità d’Europa: 4 in Germania, 3 in Inghilterra, 3 in Belgio, 2 in Francia, 4 in Svizzera.

- Effettuati 3 viaggi extraeuropei: Marocco, Canada, USA.

- Partiti 10 missionari (Liegi, Annecy, Mosca, Enfield, Bucarest, Iasi, Brooklyn, Frauenfeld, Budapest, Kempten) per servizio all’estero.

- Rientrati 4.

- Morti fra gli ex missionari 7.

Problemi

Una stanchezza

Nelle Missioni Cattoliche Italiane d’Europa e negli operatori pastorali che vi operano, c’è una generale stanchezza per un servizio che si complica non poco con le ristrutturazioni in atto, gli accorpamenti, la mancanza di ricambi che non arrivano dalla Chiesa in Italia.

Lo scoraggiamento nasce anche dalla percezione che la pastorale fra i migranti italiani e sempre più considerata “finita e sorpassata”. C’è una tendenza all’isolamento che si unisce alla paura di non farcela a cambiare quando si ha una certa età.

La nuova mobilità italiana che si sposta in Europa pone esigenze pastorali nuove ed urgenti: crea sofferenza perché non si è preparati a rispondere ed esige la formazione di nuovi operatori pastorali.

Difficoltà finanziarie

La minor disponibilità di entrate economiche ha imposto a molte Diocesi la scelta di ridurre drasticamente strutture, sussidi alla pastorale, finanziamenti alla stampa. In molte Diocesi d’Europa si è iniziato a licenziare personale e ridurre le assunzioni di operatori pastorali, dimezzare i finanziamenti per la gestione di strutture, segretariato e per le attività formative e pastorali.

Proporsi in modo nuovo

- Molte Chiese locali hanno scelto e stanno attuando una radicale riorganizzazione del servizio pastorale: sempre meno parrocchia territoriale, sempre più unità pastorali affidate ad equipes pastorali composte da preti, diaconi, operatrici/ori pastorali laici assunti o volontari, spesso di origini, formazione e culture diverse.

- La quasi totalità della prima generazione, più del 50% della popolazione italiana, fa troppa fatica ad entrare nelle nuove strutture ecclesiali locali. Inoltre esiste una notevole diversità di ceto sociale che rende ardua una partecipazione serena e soddisfacente fra gli Italiani che appartengono al ceto medio-basso ed i cattolici locali medio-alto.

- La cura pastorale è chiamata a dare servizi liturgici e pastorali che sono richiesti con preferenza alla Missione cattolica italiana e non alla parrocchia locale.

- È opportuno riflettere e immaginare nuove formazioni per presenze aggiustate ai giovani che costituiscono la nuova mobilità italiana.

Prospettive

- Attenzione ad evitare la soppressione di Missioni Cattoliche Italiane inviando nuovi missionari.

- Ridefinire il servizio di presenza e di celebrazioni in lingua italiana che sia regolare e gestibile in armonia con le programmazioni della Chiesa locale.

- Promuovere una riflessione tra CEMI e Superiori Maggiori delle Congregazioni presenti in emigrazione per una risposta coniugata su una lunghezza di 10 anni.

- Aumentare incontri e formazione tra operatori pastorali in contesto migratorio all’estero e fra le comunità etniche presenti in Italia.

I servizi da privilegiare

Siamo convinti che sia importante privilegiare alcuni servizi alle persone ed in particolare sottolineiamo:

Servizio a chi è debole

Servizio ai poveri, alle persone in difficoltà, alle famiglie in crisi, agli ammalati, agli anziani. Sono realtà in crescita e legate in particolare alla prima generazione che rimane la meno inserita, soprattutto linguisticamente, nella società locale ed ha bisogno del riferimento anche culturale ed aggregativo della Missione Cattolica Italiana e delle associazioni.

Ascolto che accompagna

Dare tempo e mettersi all’ascolto delle persone là dove si trovano: feste, associazioni, incontri decanali, pellegrinaggi, anniversari, ricorrenze, confessioni. Assicurare disponibilità certa e regolare, vivere con la gente e condividere il loro cammino.

Collegare la comunicazione

Si propone in concreto:

1. Investire risorse umane e finanziarie per sostenere e qualificare l’unico settimanale cattolico rimasto in Europa, incoraggiandolo ad una diffusione europea tra gli italiani che vivono in Europa;

2. Sostenere una copertura televisiva satellitare fruibile e fatta anche per gli italiani nel mondo;

3. Chiedere ai media cattolici nazionali di attuare sinergie e collaborazioni con i media cattolici di lingua italiana esistenti nelle missioni e comunità italiane;

4. Verificare con un comitato europeo la fattibilità di uno web giornale delle Missioni cattoliche italiane;

5. Realizzare il Rapporto/statistico 2006 sugli Italiani nel mondo.

Sacerdoti e operatori pastorali

- Trovare almeno 10 sacerdoti per l’Europa e 6 per il Mondo per riorganizzare la presenza degli operatori pastorali italiani in Europa per assicurare la continuità di un lavoro pastorale credibile nelle nostre comunità italiane.

- Far conoscere ai Seminari il progetto di formazione possibile all’estero per i seminaristi e teologi.

- Iniziare una riflessione sugli operatori per la nuova mobilità professionale e giovanile.

Sostegno ai Delegati Nazionali e ai loro Consigli

Il Delegato/Coordinatore nazionale è la figura chiave per il coordinamento, l’ispirazione e la difesa dei missionari e delle MCI. Con il suo Consiglio di Delegazione è l’organizzazione fondamentale per una concertazione istituzionale fra Diocesi locali, fra Chiese nazionali e Conferenze Episcopali.

È urgente la riorganizzazione per la Delegazione dell’Inghilterra.

Avvicinare e coinvolgere meglio i Coordinatori extraeuropei: Canada, Usa, Australia.

Conferenze Episcopali Regionali

Attuare la raccomandazione del Comunicato finale del Consiglio Permanente della CEI 16-18 gennaio 2005 che recita: “… si suggerisce alle Conferenze Episcopali Regionali di “farsi garanti di preti accompagnatori e, se possibile, in numero proporzionale ai battezzati della propria Regione che vivono all’estero”.

In questa circostanza si è ribadita l’intenzione di incoraggiare l’invio di sacerdoti al servizio temporaneo di Chiese sorelle in Europa, sia come opportunità di formazione per il clero diocesano sia al fine di evitare la chiusura di missioni pastorali in città importanti.

Australia

Aprire un dialogo privilegiato con il mondo italiano d’Australia per rispondere alle richieste del Vescovo di Adelaide e per un cammino che ci porti alla Giornata Mondiale della Gioventù del 2008.

